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(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua.

Codice fiscale (*) Mod. N. (*)

Perdite fiscali

RV19
RV20
RV21
RV22

RV27

Perdita fiscale

Eccedenze di interessi passivi

Retrodatazione

Interessi passivi
riportabili Eccedenze di interessi passivi

RV31

Quota di patrimonio netto contabile non trasferita

Codice attività 1 Barrare la casella se 
modificato nell’ultimo biennio

2 3Anno inizio 
attività

Data decorrenza
effetti fiscali

, %

RV29

RV30

4
giorno      mese            anno

4

Codice fiscale

Domicilio
fiscale

5
C.a.p.

RV28

1 2 3

Frazione, via e numero civico

Comune Provincia (sigla) Codice Comune

Ammontare del disavanzo di scissione o di fusione 3
,00Disavanzo

da annullamento
e da concambio

2

,00

,00

,00

,00

,00

1

Imputato

alle voci

dell’attivo

RV32

RV33

RV34

RV35
RV36
RV37
RV38
RV39
RV40
RV41
RV42

RV43
RV44
RV45
RV46
RV47
RV48
RV49
RV50
RV51
RV52
RV53

Imputato al conto economico

1

Ammontare dell’avanzo di scissione o di fusione

Riserve e fondi in
sospensione di imposta
Tassabili solo in caso
di distribuzione

Altre riserve e fondi in
sospensione di imposta

Ricostituite pro-quota

Ricostituite per intero

Non ricostituite

Ricostituite pro-quota

Ricostituite per intero

Non ricostituite

3
,00

2
,00

,00,00

,00,00

,00,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

Avanzo
da annullamento
e da concambio

da concambioda annullamento

Imputato

alle voci

del patrimonio

netto

,00

,00

,00

,00

,00

,00

Importo Importo riportabile

Importo

,00

,00

,00

,00

,00

,00

TOTALE

Importo Importo non riportabile

Importo riportabile

2

2

1

1

21

PARTE II
DATI RELATIVI ALLA 
SOCIETÀ SCISSA, 
INCORPORATA O FUSA

SEZIONE II
OPERAZIONI 
STRAORDINARIE
PARTE I
Dati relativi alla 
società beneficiaria
della scissione, 
incorporante o 
risultante dalla fusione

Dati relativi
alla operazione

Barrare la casella se modificato nell’ultimo biennio 2 3Anno di inizio attività

Numero soggetti
beneficiari, fusi o incorporati

2

Data atto di scissione o fusione

1

Tipo di operazione

1
Utilizzo

RV10

RV11

Quota di patrimonio netto contabile della società scissa acquisita dalla società beneficiaria

, %

, %

, %

Quota della beneficiaria assegnata ai soci della società scissa

giorno      mese           anno

Beni acquisiti

Soci concambianti
Aziende o complessi aziendali

Mantenimento delle proporzioni di partecipazione

1 Partecipazioni rappresentative 
di aziende o complessi aziendali

2
Altri beni

3

RV13
RV14

RV12

Patrimonio netto

Altri dati

Data

,00,00,00

,00

,00

Aumento di capitale sociale per concambio

Nuovo capitale sociale

Quota di partecipazione dei soci alla società dichiarante

In misura limitata

In misura piena

Patrimonio netto

RV15

RV16

RV17

RV18

giorno      mese           annogiorno      mese           annogiorno      mese            anno
21 3

Codice attività 1

4

2
Codice fiscale

Domicilio
fiscale

5
C.a.p.

1 2 3

Frazione, via e numero civico

Comune Provincia (sigla) Codice Comune



Codice fiscale (*) Mod. N. (*)

PARTE III
ALTRE SOCIETÀ
BENEFICIARIE

4

Codice fiscale

Domicilio
fiscale

5
C.a.p.

Quota acquisita del patrimonio netto contabile della società scissa

4

Codice fiscale

Domicilio
fiscale

5
C.a.p.

Quota acquisita del patrimonio netto contabile della società scissa

Codice attività
1 Barrare la casella se 

modificato nell’ultimo biennio
2 3Anno inizio 

attività
Data decorrenza
effetti fiscali

4

giorno      mese            anno

Codice attività 1 Barrare la casella se 
modificato nell’ultimo biennio

2 3Anno inizio 
attività

Data decorrenza
effetti fiscali

4
giorno      mese            anno

1 2 3
Comune

Frazione, via e numero civico

Codice ComuneProvincia (sigla)

1 2 3
Comune

Frazione, via e numero civico

Codice ComuneProvincia (sigla)

(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua.

, %

, %

RV54
RV55

RV60
RV61
RV62

RV63
RV64

RV65

RV68

RV69

RV70
RV71
RV72

RV73

RV74
RV75

Altri dati
Partecipazioni annullate in possesso dell’incorporante

Partecipazioni annullate in possesso di altre
,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

CostoQuota

Perdite fiscali Importo Importo riportabile

Perdita fiscale

Eccedenze di interessi passivi

Retrodatazione

Interessi passivi
riportabili Eccedenze di interessi passivi

Importo

,00

,00

,00

,00

,00

,00

TOTALE

Importo Importo non riportabile

Importo riportabile

21

21

21

RV66

RV67

,00

,00

Eccedenze d’imposta

Deduzione per capitale
proprio investito (ACE) ACE

,00

Eccedenza CFC Robin Tax
43

, %

, %

21

In misura limitata

In misura piena

,00,00

IRES Eccedenze art.43-ter DPR 602/73
2

,00,00

Tassa Etica Maggiorazione società di comodo
76,00

Libian Tax
5

1



R16 - QUADRO RV - RICONCILIAZIONE DATI DI BILANCIO
E FISCALI - OPERAZIONI STRAORDINARIE

Il presente quadro si compone di 2 sezioni. La prima sezione ha lo scopo di evidenziare le
differenze tra i valori civili e i valori fiscali di beni e/o elementi patrimoniali emerse in
dipendenza delle operazioni ivi elencate ovvero conseguenti all’adozione dei principi contabili
internazionali (IAS/IFRS) di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 19 luglio 2002; la sezione II ha, invece, lo scopo di evidenziare i dati
rilevanti in relazione a ciascuna operazione straordinaria (scissione e fusione) intervenuta nel
corso del periodo di imposta cui si riferisce la dichiarazione.

La presente Sezione va compilata in tutte le ipotesi in cui i beni relativi all’impresa risultano
iscritti in bilancio a valori superiori a quelli riconosciuti ai fini delle imposte sui redditi, in
dipendenza di una delle operazioni che di seguito si evidenziano e che devono essere
individuate indicando l’apposito codice nella casella “Causa”.

1) Conferimenti di azienda, fusioni e scissioni; 

2) Rivalutazione di beni;

3) Utili e/o perdite su cambi derivanti dalla valutazione dei crediti e debiti in valuta ai sensi
dell’art. 110, comma 3, del Tuir;

4) Operazioni di conferimento agevolato ai sensi della legge n. 218 del 1990;

5) Altre operazioni. Si precisa che il presente codice va utilizzato anche nell’ipotesi in cui i di-
sallineamenti da indicare nella presente sezione siano dovuti a più di una delle suddette
operazioni.

Inoltre, la Sezione va compilata anche dai soggetti per i quali l’adozione dei principi contabili
internazionali (IAS/IFRS) ha generato disallineamenti tra i valori civili e fiscali delle voci di
bilancio. 
Si precisa che per tali soggetti valgono, anche in deroga alle disposizioni della sezione I capo
II del titolo II del TUIR, i criteri di qualificazione, imputazione temporale e classificazione in
bilancio previsti da detti principi contabili. In tale caso, va indicato il codice 1 nell’apposita
casella denominata “IAS” (colonna 3). 

Sono inoltre, tenuti alla compilazione i soggetti che abbiano optato, nel quadro RQ del
presente modello UNICO, per effetto dell’art. 15, commi 7 e 8, del decreto legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, per il riallineamento,
ai fini dell’IRES, dell’IRAP e di eventuali addizionali, delle divergenze che derivano: dalle
variazioni che intervengono nei principi contabili IAS/IFRS adottati, rispetto ai valori e alle
qualificazioni che avevano in precedenza assunto rilevanza fiscale; dalle variazioni registrate
in sede di prima applicazione dei principi contabili effettuata successivamente al periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2007.
Si precisa che per ogni categoria di beni e/o elementi patrimoniali va redatto un distinto rigo.

Qualora i valori civili e fiscali di un medesimo bene differiscano sia per effetto di una delle
operazioni che generano disallineamenti da evidenziare nella presente sezione che per effetto
dell’adozione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS, ai fini della determinazione del
valore civile, si terrà conto anche dei riflessi derivanti dall’adozione dei suddetti principi. In tal
caso, va indicato il codice 2 nell’apposita casella posta nel rigo di esposizione dei dati
(colonna 3). 

Si precisa che la sezione va compilata nella dichiarazione dei redditi relativa all’esercizio in
cui è avvenuta l’operazione nonché in quelle relative agli esercizi successivi, al fine di
evidenziare le variazioni intervenute in ciascun esercizio; in essa vanno indicati i beni con i
valori esposti in bilancio e i corrispondenti valori fiscalmente riconosciuti. 
Qualora, in sede di prima applicazione dei principi contabili internazionali, il valore civile del
bene risulti variato rispetto a quello finale risultante dal quadro RV UNICO 2012, nella
colonna 5 deve essere indicato il nuovo valore di bilancio risultante dalla transizione ai
principi contabili internazionali. 
Si precisa che le voci della presente sezione non dovranno più essere indicate a decorrere dal-
l’esercizio successivo a quello in cui il valore fiscalmente riconosciuto corrisponde a quello
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indicato in bilancio anche per effetto di riallineamento a seguito del processo di ammortamento
o a seguito di assoggettamento a imposizione sostitutiva della differenza dei valori, avendo
compilato il quadro RQ del modello UNICO SC 2012.
Per il primo esercizio nel quale viene redatto il quadro, il valore iniziale di bilancio corrisponde
al valore al quale i beni sono iscritti in contabilità. 
Nella colonna 1, va indicata la voce di bilancio che accoglie i valori disallineati (esempio,
per le banche, la voce 100 “Partecipazioni”, voce 50 “Passività finanziarie valutate al fair
value”, ecc.).
Nella colonna 4, va indicato il corrispondente valore contabile risultante dal bilancio chiuso
prima della transizione ai principi contabili internazionali.
Nella colonna 5, va indicato il valore contabile della voce di bilancio rilevabile all’inizio del-
l’esercizio.
Nelle colonne 6 e 7, vanno indicati gli incrementi/decrementi che la voce di bilancio ha
subito nel corso dell’esercizio. 
Nella colonna 8, va indicato il valore contabile della voce rilevabile alla fine dell’esercizio,
pari alla somma algebrica dell’importo di colonna 5 e degli importi indicati nelle colonne 6 e
7.
Nella colonna 10, va indicato il valore fiscale della voce di bilancio rilevabile all’inizio dell’e-
sercizio.
Nelle colonne 11 e 12, vanno indicati gli incrementi/decrementi della voce di bilancio
rilevanti ai fini fiscali. 
Nella colonna 13, va indicato il valore fiscale alla data di chiusura dell’esercizio, pari alla
somma algebrica dell’importo di colonna 10 e degli importi indicati nelle colonne 11 e 12.

Anche per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali a decorrere dall’esercizio
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007, resta ferma l’applicazione dell’art. 13,
comma 5, del D.Lgs. n. 38 del 2005 (si veda, art. 1, comma 59, della legge n. 244 del
2007); l’eliminazione nell’attivo patrimoniale di costi iscritti e non più capitalizzabili genera un
disallineamento tra il valore civile (non più esistente a seguito dell’eliminazione) e quello
fiscale. In tale caso, in colonna 1, va indicata la descrizione della posta eliminata dal bilancio
a seguito dell’applicazione dei principi contabili internazionali; in colonna 4, va indicato il
corrispondente valore contabile risultante dal bilancio prima della transizione ai principi
contabili internazionali; le colonne da 5 a 8 non devono essere compilate.
Nella colonna 10, va indicato il valore fiscale esistente alla data di apertura del primo
bilancio di esercizio redatto secondo i principi contabili internazionali della voce di bilancio
eliminata. 
Nelle colonne 11 e 12, vanno indicati gli incrementi/decrementi rilevanti ai fini fiscali della
voce di bilancio eliminata o non più iscrivibile.
Nella colonna 13, va indicato il valore fiscale esistente alla data di chiusura dell’esercizio.
Le medesime istruzioni si rendono applicabili all’eliminazione nel passivo patrimoniale di fondi
di accantonamento considerati dedotti, in sede di prima applicazione dei principi contabili in-
ternazionali, ai sensi dell’art. 13, comma 6 del D.Lgs. n. 38 del 2005. Tali modalità si
applicano anche alle ipotesi di eliminazione di fondi per rischi ed oneri diversi da quelli
“considerati dedotti per effetto delle disposizioni di cui agli articoli 115, comma 11, 128 e
141” del TUIR, per effetto dell’adozione dei criteri di valutazione previsti dai principi contabili
internazionali. Ad esempio, la presente sezione va utilizzata per evidenziare il disallineamento
tra valore civile e fiscale scaturente dall’eliminazione del fondo TFR per effetto dell’adozione
dei criteri previsti dallo IAS 19.

La presente sezione va compilata da ciascun soggetto beneficiario della scissione, incorporante
o risultante dalla fusione in relazione a ciascuna operazione di scissione e/o di fusione
intervenuta nel corso del periodo di imposta cui si riferisce la dichiarazione.

Se nello stesso periodo d’imposta la società è stata beneficiaria di più scissioni, dovrà
compilare più sezioni II.
Se, sempre nello stesso periodo, il soggetto incorporante o risultante dalla fusione viene poi in-
corporato o si fonde con altri, il quadro relativo alla prima operazione va compilato, per il
soggetto cessato e con riferimento alla sua posizione nella prima operazione, dalla società
successivamente incorporante o risultante dalla fusione.
La parte I è riservata ai dati relativi alla società beneficiaria, incorporante o risultante dalla
fusione, la parte II ai dati relativi alla società scissa, incorporata o fusa, la parte III ai dati
relativi alle altre società beneficiarie della scissione. Se queste ultime sono in numero superiore
agli spazi disponibili, l’elenco proseguirà su un altro quadro utilizzando solo la parte III della
sezione II.
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Al fine di identificare l’utilizzo della presente sezione è necessario indicare nell’apposito
campo denominato “Utilizzo” il codice “1” qualora l’utilizzo sia relativo ad operazioni di
scissione e il codice “2” qualora sia relativo ad operazioni di fusione. Se nel medesimo
periodo sono state effettuate più operazioni straordinarie è necessario compilare più moduli
avendo cura di numerarli progressivamente.

I righi riguardanti i dati relativi alla società beneficiaria della scissione, incorporante o risultante
dalla fusione vanno compilati solo se tale società è diversa dal dichiarante.
Nel rigo RV13, campo “Tipo di operazione”, va indicato, in caso di scissione, rispettivamen-
te, il codice “1” o “2”, a seconda che la scissione sia totale o parziale, e in caso di fusione il
codice “1” o “2”, a seconda che la fusione sia propria o per incorporazione; nei campi 2 e
3 vanno indicati, rispettivamente, il numero di soggetti beneficiari, fusi o incorporati e la data
dell’atto di scissione o di fusione.
Nel rigo RV14, va indicata la quota percentuale del patrimonio netto contabile della società
scissa acquisita dalla beneficiaria.
Nel rigo RV15, va indicata la quota percentuale del capitale sociale assegnato dalla società
beneficiaria in concambio ai soci della società scissa.
Nel rigo RV16, vanno specificate, barrando le relative caselle, le categorie cui appartengono
i beni acquisiti con la scissione.
Nel rigo RV17, va indicato, rispettivamente, il codice “1” o “2”, a seconda che le azioni o
quote assegnate ai singoli soci della società scissa siano o non siano in proporzione con le
loro originarie partecipazioni nella stessa società.
Nel rigo RV18, colonne 1, 2 e 3, vanno indicati, con riguardo alla società beneficiaria della
scissione, incorporante o risultante dalla fusione, rispettivamente, la data immediatamente an-
teriore a quella di unificazione dei conti patrimoniali, la data di tale unificazione e la data di
chiusura dell’esercizio in cui l’unificazione è avvenuta.
Nel rigo RV19, colonne 1, 2 e 3, vanno indicati i corrispondenti importi del patrimonio netto
secondo le risultanze contabili relativi alle date di cui alle colonne 1, 2 e 3 del rigo RV18.
Nei righi RV20 e RV21, va indicato, rispettivamente, l’importo relativo all’aumento del capitale
per il concambio e l’importo del nuovo capitale sociale.
Nel rigo RV22 la quota percentuale della partecipazione a detto capitale dei vecchi soci della
società incorporata.
Nel rigo RV27, colonna 1, vanno indicate le perdite fiscali della società beneficiaria o incorpo-
rante, relative ai periodi d’imposta ante scissione o fusione, utilizzabili in misura limitata ai sensi
dell’art. 84, comma 1, del TUIR , e nel rigo RV28, colonna 1, quelle utlizzabili in misura piena
ai sensi dell’art. 84, comma 2, del TUIR. In colonna 2 vanno indicate le perdite fiscali riportabili
secondo il criterio previsto dall’art. 172, comma 7, o dall’art. 173, comma 10, del TUIR.
Nel rigo RV30, colonna 1, va indicato, in caso di retrodatazione degli effetti fiscali della scis-
sione o della fusione, il risultato negativo, determinato applicando le regole ordinarie, generato
dalla beneficiaria o incorporante in relazione al periodo che intercorre tra l’inizio del periodo
d’imposta e la data antecedente a quella di efficacia giuridica della scissione o della fusione.
In colonna 2, va indicato l’ammontare del predetto risultato negativo non riportabile secondo
il criterio previsto dall’art. 172, comma 7, del TUIR o dall’art. 173, comma 10, del TUIR. Si
precisa che l’importo di cui a colonna 2 deve essere ripreso a tassazione previa esposizione
nel quadro RF tra le altre variazioni in aumento con il codice 99. 
Nel rigo RV31, colonna 1, va indicato, in caso di retrodatazione degli effetti fiscali della scis-
sione o della fusione, l’eccedenza di interessi passivi indeducibili (art. 96 del TUIR), determina-
ta applicando le regole ordinarie, generata dalla beneficiaria o incorporante in relazione al
periodo che intercorre tra l’inizio del periodo d’imposta e la data antecedente a quella di effi-
cacia giuridica della scissione o della fusione. In colonna 2, va indicato l’ammontare della pre-
detta eccedenza non riportabile secondo il criterio previsto dall’art. 172, comma 7, del TUIR
o dall’art. 173, comma 10, del TUIR. Si precisa che l’importo di cui a colonna 2 deve andare
a diminuire l’ammontare degli interessi passivi eventualmente esposti nel rigo RF118, del qua-
dro RF che, pertanto, vanno indicati già al netto di detto importo. 
Nel rigo RV32, colonna 1, va indicato l’ammontare complessivo delle eccedenze di interessi
passivi indeducibili, oggetto di riporto in avanti ai sensi del comma 4 dell’articolo 96 del TUIR,
della società beneficiaria o incorporante e relative ai periodi d’imposta ante scissione o fusio-
ne. In colonna 2, va indicato l’ammontare delle predette eccedenze riportabili secondo il cri-
terio previsto dall’art. 172, comma 7, del TUIR o dall’art. 173, comma 10, del TUIR. A tal pro-
posito, la circolare n. 12 del 2008 ha chiarito che non si applica agli interessi passivi oggetto
di riporto in avanti la disposizione che limita il riporto delle perdite fiscali pregresse fino a con-
correnza dell’ammontare complessivo della svalutazione effettuata, ai sensi del terzo periodo
del comma 7 dell’articolo 172 del TUIR.
L’importo di cui a colonna 2 va indicato nel rigo RF118, colonna 2.
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Nell’ipotesi in cui la società partecipante alla scissione o alla fusione abbia in dote sia perdite
fiscali pregresse riportabili che eccedenze di interessi passivi anch’essi oggetto di riporto in
avanti, il limite del patrimonio netto di cui al richiamato comma 7 dell’art. 172 del TUIR deve
essere confrontato con la somma di interessi passivi indeducibili e delle perdite fiscali pregres-
se. La società beneficiaria o incorporante può decidere, sulla base di propri calcoli di conve-
nienza, a quale dei due importi (perdite o interessi indeducibili) imputare l’eventuale eccedenza
non utilizzabile (cfr. la Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 19 del 21 aprile 2009).

Se i soggetti fusi o incorporati sono più di uno, occorre compilare altri quadri utilizzando solo
la parte II della presente sezione.
Con riguardo alla società scissa va indicata la quota percentuale del patrimonio netto
contabile non trasferita (rigo RV36), ove si tratti di scissione parziale.

Nel rigo RV37, va indicato: 
• in colonna 2, il codice 1 in caso di disavanzo da annullamento, il codice 2 in caso di

disavanzo da concambio, il codice 3 in caso di compresenza di entrambe le tipologie di di-
savanzo;

• in colonna 3, l’ammontare complessivo del disavanzo di scissione o di fusione.

Nel rigo RV38, va indicata la parte del predetto disavanzo imputata al conto economico.
Nei righi da RV39 a RV42, va indicato:
• in colonna 1, le voci dell’attivo patrimoniale alle quali è stato imputato il disavanzo; 
• in colonna 2, il codice 1, qualora si tratti di beni ammortizzabili, e il codice 2, qualora si

tratti di beni non ammortizzabili;
• in colonna 3, i relativi importi.
Nel rigo RV43, colonne 2 e 3, va indicato l’importo dell’avanzo da annullamento e quello da
concambio.
Nei righi da RV44 a RV47 vanno indicati: in colonna 1, le voci del patrimonio netto alle quali
è stato imputato l’avanzo da annullamento e/o da concambio e, in colonna 2 o in colonna
3, gli importi ad esse relativi.
Si ricorda che ai sensi dell’art. 172, comma 5, del TUIR, l’avanzo di fusione deve essere prio-
ritariamente utilizzato rispetto alle altre voci del patrimonio netto, per la ricostituzione delle
riserve in sospensione di imposta che risultano iscritte nell’ultimo bilancio delle società fuse o in-
corporate; l’omessa ricostituzione comporta la tassazione delle stesse in capo alla società
risultante dalla fusione (detta disposizione non si applica con riferimento alle riserve tassabili
solo in caso di distribuzione). L’eventuale avanzo residuo dovrà essere proporzionalmente
attribuito alle altre voci del patrimonio netto della società fusa o incorporata. Ai sensi dell’art.
172, comma 6, del TUIR, all’eventuale avanzo residuo si applica il regime fiscale del capitale
e delle riserve della società incorporata o fusa; si considerano non concorrenti alla formazione
dell’avanzo da annullamento il capitale e le riserve di capitale fino a concorrenza del valore
della partecipazione annullata. Ai fini della ricostituzione delle riserve in sospensione d’imposta
e delle altre riserve si applicano nei riguardi della beneficiaria della scissione, per le rispettive
quote, le disposizioni dettate per le fusioni dai commi 5 e 6 dell’art. 172 del TUIR per la
società incorporante o risultante dalla fusione (comma 9 dell’art. 173 del TUIR).

Nei righi RV48 e RV49, vanno indicate, per importi complessivi, le riserve e fondi in
sospensione d’imposta, tassabili solo in caso di distribuzione, risultanti dall’ultimo bilancio
della società scissa, ovvero fusa o incorporata, ricostituite pro-quota (solo per i casi di
scissione) e quelle ricostituite per intero.
Nel rigo RV50, vanno indicate, per importi complessivi, le poste di cui trattasi non ricostituite.
Nei righi RV51, RV52 e RV53 vanno indicati i predetti dati relativi alle altre riserve e fondi in
sospensione d’imposta, diverse da quelli tassabili solo in caso di distribuzione.
Nei righi RV54 e RV55, vanno indicate le partecipazioni nella società fusa o incorporata,
annullate per effetto della fusione, specificando la quota percentuale (colonna 1) e il costo
(colonna 2), rispettivamente per quelle possedute dalla incorporante (rigo RV54) e per quelle
possedute dalle altre società partecipanti alla fusione (rigo RV55).

Nel rigo RV60, colonna 1, vanno indicate le perdite fiscali trasferibili alla società beneficiaria,
con criteri analoghi a quelli utilizzati con riguardo alle perdite fiscali della beneficiaria, o
parimenti, vanno indicate le perdite fiscali trasferibili alla società incorporante o risultante dalla
fusione e utilizzabili in misura limitata ai sensi dell’art. 84, comma 1, del TUIR e nel rigo RV61,
colonna 1, quelle utilizzabili in misura piena ai sensi dell’art. 84, comma 2, del TUIR. In
colonna 2 vanno indicate le perdite fiscali riportabili secondo il criterio previsto dall’art. 172,
comma 7, del TUIR o dall’art. 173, comma 10, del TUIR.

16.5
Società scissa,
incorporata o
fusa
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Nel rigo RV63, colonna 1, va indicato, in caso di retrodatazione degli effetti fiscali della
scissione o della fusione, il risultato negativo, determinato applicando le regole ordinarie,
generato dalla società scissa, incorporata o fusa in relazione al periodo che intercorre tra
l’inizio del periodo d’imposta e la data antecedente a quella di efficacia giuridica della
scissione o della fusione. In colonna 2, va indicato l’ammontare del predetto risultato negativo
non riportabile secondo il criterio previsto dall’art. 172, comma 7, del TUIR o dall’art. 173,
comma 10, del TUIR Si precisa che l’importo di cui a colonna 2 deve essere ripreso a
tassazione previa esposizione nel quadro RF tra le altre variazioni in aumento con il codice 99.

Nel rigo RV64, colonna 1, va indicato, in caso di retrodatazione degli effetti fiscali della
scissione o della fusione, l’eccedenza di interessi passivi indeducibili (art. 96 del TUIR),
determinata applicando le regole ordinarie, generata dalla società scissa, incorporata o fusa
in relazione al periodo che intercorre tra l’inizio del periodo d’imposta e la data antecedente
a quella di efficacia giuridica della scissione o della fusione. In colonna 2, va indicato
l’ammontare della predetta eccedenza non riportabile secondo il criterio previsto dall’art.
172, comma 7, del TUIR o dall’art. 173, comma 10, del TUIR. Si precisa che l’importo di cui
a colonna 2 deve andare a diminuire l’ammontare degli interessi passivi eventualmente esposti
nel rigo RF118, del quadro RF che, pertanto, vanno indicati già al netto di detto importo.

Nel rigo RV65, colonna 1, va indicato l’ammontare complessivo delle eccedenze di interessi
passivi indeducibili oggetto di riporto in avanti ai sensi del comma 4 dell’articolo 96 del TUIR,
trasferibili alla società beneficiaria o alla società incorporante o risultante dalla fusione e
relativa ai periodi d’imposta ante scissione o fusione. In colonna 2, va indicato l’ammontare
delle predette eccedenze riportabili secondo il criterio previsto dall’art. 172, comma 7, del
TUIR o dall’art. 173, comma 10, del TUIR. A tal proposito, la Circolare dell’Agenzia delle
Entrate n. 12 del 2008 ha chiarito che non si applica agli interessi passivi oggetto di riporto
in avanti la disposizione che limita il riporto delle perdite fiscali pregresse fino a concorrenza
dell’ammontare complessivo della svalutazione effettuata, ai sensi del terzo periodo del
comma 7 dell’articolo 172 del TUIR.
L’importo di cui alla colonna 2 va indicato nel rigo RF118, colonna 2.

Nel rigo RV66, va indicato:
in colonna 1, l’importo dell’eccedenza IRES maturata dalla società fusa, incorporata o scissa
trasferito, a seguito dell’operazione straordinaria, alla società risultante dalla fusione, incorporante
o beneficiaria della scissione. Tale importo va riportato nel rigo RN19 o GN7 o TN5;
in colonna 2, l’importo delle eccedenze ricevute, ai sensi dell’art. 43 del d.P.R. n. 602 del
1973, dalla società fusa, incorporata o scissa (rigo RK27 per il modello UNICO SC)
trasferito, a seguito dell’operazione straordinaria, alla società risultante dalla fusione,
incorporante o beneficiaria della scissione. Tale importo va riportato nel rigo RK21;
in colonna 3, l’importo dell’eccedenza relativa al reddito assoggettato a tassazione separata
ai sensi degli artt. 167 e 168 del TUIR (rigo RM5, colonna 6, per il modello UNICO SC)
maturata dalla società fusa, incorporata o scissa trasferito, a seguito dell’operazione
straordinaria, alla società risultante dalla fusione, incorporante o beneficiaria della scissione.
Tale importo va riportato nel rigo RM5, colonna 2;
in colonna 4, l’importo dell’eccedenza dell’addizionale di cui all’art. 81 del decreto legge n.
112 del 2008 (c.d. “Robin Hood Tax”) maturata dalla società fusa, incorporata o scissa
trasferito, a seguito dell’operazione straordinaria, alla società risultante dalla fusione,
incorporante o beneficiaria della scissione. Tale importo va riportato nel rigo RQ43, colonna
15;
in colonna 5, l’importo dell’eccedenza dell’addizionale di cui all’art. 3 della legge n. 7 del
2009 (c.d. “Libian Tax”) maturata dalla società fusa, incorporata o scissa trasferito, a seguito
dell’operazione straordinaria, alla società risultante dalla fusione, incorporante o beneficiaria
della scissione. Tale importo va riportato nel rigo RQ48, colonna 8;
in colonna 6, l’importo dell’eccedenza dell’addizionale di cui all’art. 1, comma 466, della
legge n. 266 del 2005 (c.d. “Tassa etica”) maturata dalla società fusa, incorporata o scissa
trasferito, a seguito dell’operazione straordinaria, alla società risultante dalla fusione, incorporante
o beneficiaria della scissione. Tale importo va riportato nel rigo RQ49, colonna 3;
in colonna 7, l’importo dell’eccedenza della maggiorazione di cui all’art. 2, comma 36-
quinquies, del decreto legge n. 138 del 2011, maturata dalla società fusa, incorporata o scissa
trasferito, a seguito dell’operazione straordinaria, alla società risultante dalla fusione, incorporante
o beneficiaria della scissione. Tale importo va riportato nel rigo RQ62, colonna 10.

Si fa presente che gli importi di cui alle colonne da 2 a 7 del rigo RV66 vanno riportati nella
sezione II del quadro RX qualora il soggetto avente causa dell’operazione straordinaria a cui
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sono stati trasferiti non è assoggettato alle relative imposte e, pertanto, non è tenuto a
compilare i corrispondenti prospetti della presente dichiarazione.

Nel rigo RV67, va indicato l’importo del rendimento nozionale che la società fusa, incorporata
o scissa non ha utilizzato, ai sensi del comma 4 dell’art. 1 del decreto legge n. 201 del
2011, in deduzione dal reddito complessivo netto dichiarato ai fini IRES, trasferito, a seguito
dell’operazione straordinaria, alla società risultante dalla fusione, incorporante o beneficiaria
della scissione. Tale importo va riportato nella colonna 10 del rigo RS113.

Nella parte III vanno indicati i dati relativi alle eventuali altre società beneficiarie della
scissione. 

R17 - QUADRO RK - CESSIONE DELLE ECCEDENZE
DELL’IRES NELL’AMBITO DEL GRUPPO

Il presente quadro deve essere utilizzato:
– -dalla società o dall’ente appartenente ad un gruppo, come definito dal comma 4 dell’art.
43-ter del d.P.R. n. 602 del 1973, in caso di cessione della eccedenza dell’IRES, risultante
dalla dichiarazione dei redditi presentata dal soggetto cedente;
– -dalla società o dall’ente appartenente ad un gruppo, come definito dal predetto comma 4,
cessionario delle eccedenze dell’IRES, risultanti dalla dichiarazione dei redditi di altra società
o ente appartenente al medesimo gruppo;
– -dal soggetto partecipante alla tassazione di gruppo che, ai sensi dell’art. 118, comma 2,
del TUIR, cede le eccedenze d’imposta maturate prima dell’esercizio dell’opzione di cui all’art.
117 del TUIR a una società o a un ente appartenente ad un gruppo, come definito dal comma
4 dell’art. 43-ter del d.P.R. n. 602 del 1973.
A norma del comma 2 dell’art. 43-ter del d.P.R. n. 602 del 1973, la compilazione del
presente quadro da parte del cedente è condizione di efficacia della cessione delle
eccedenze di cui trattasi. Il cessionario acquisisce irreversibilmente la titolarità delle
eccedenze con la presentazione della dichiarazione da parte del cedente, ancorché,
per effetto della clausola di retroattività prevista dalla legge, tali eccedenze possono
essere utilizzate in diminuzione dei versamenti di imposte a decorrere dall’inizio del
periodo d’imposta successivo a quello con riferimento al quale l’eccedenza si genera in
capo al soggetto cedente (1° gennaio 2013, in caso di periodo d’imposta coincidente
con l’anno solare). 
Nel caso in cui non sia sufficiente un unico quadro per l’elencazione dei soggetti cessionari o
cedenti, dovranno essere utilizzati altri quadri, avendo cura di numerare distintamente ciascuno
di essi e riportare la numerazione progressiva nella casella posta in alto a destra.
La cessione può riguardare anche solo parte dell’eccedenza dell’IRES; le quote delle
eccedenze non cedute possono essere portate in compensazione secondo le regole del
decreto legislativo n. 241 del 1997, in diminuzione dei versamenti d’imposta relativi agli
esercizi successivi e/o chieste a rimborso. La società o l’ente cedente deve, a pena
d’inefficacia della cessione, indicare nella dichiarazione dei redditi (quadro RK) da cui
emergono le eccedenze oggetto della cessione stessa, i dati dei soggetti cessionari e gli
importi ceduti a ciascuno di essi.
Il presente quadro va altresì utilizzato nei seguenti casi:
• dal soggetto partecipante in società fuoriuscite dal regime di cui all’art.115 del TUIR che, ai

sensi dell’art. 9, comma 3, del D.M. 23 aprile 2004:
– cede alla società già trasparente l’acconto versato in relazione ai redditi imputati per

trasparenza, secondo le modalità dell’art. 43-ter del d.P.R. n. 602 del 1973;
– integra il maggiore acconto dovuto per effetto della fuoriuscita della società partecipata

dal regime di trasparenza; 
• dalla società fuoriuscita dal consolidato che, ai sensi dell’art. 13, comma 7, del D.M. 9

giugno 2004,
– riceve dalla società o ente consolidante il versamento da questo effettuato per quanto

eccedente il proprio obbligo secondo le modalità dell’art. 43-ter del d.P.R. n. 602 del
1973;

– versa l’acconto dovuto per effetto della fuoriuscita dal regime del consolidato; 
• dalla società partecipata fuoriuscita dal regime di cui all’art. 115 o 116 del TUIR che, ai

sensi dell’art. 9, comma 3, del D.M. 23 aprile 2004, riceve dai soci il maggior acconto
versato in relazione all’adesione al regime di trasparenza, secondo le modalità dell’art. 43-
ter del D.P.R. n. 602 del 1973.

17.1
Generalità
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